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n tempo av o ente comperato a
g?nticinqgc lire fe I’ ?ill:azioné fofle ftara per-
mefla prima : cosi la legge cheha meflo oftacolo
a quefta ulcita mentre Eic 1 grani correano a
Zafgior prezzo di venti lire, diviene un danno
realepel Regno, poiché fa che manchi quel dip-
pit di danaro che avrebbe ricevuto in ifcambio
delle fue produzioni.’

Quindi é che la determinazione di m
per I eftrazione ¢ in ogni calo una ificazio-
ne foggetta ad alcuni inconvenienti,
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Sulle modificazioni in ragione delle guantita ,
e de’ lnoghi .

I pud fiflare con una legge permanente il
S prezzo al quale fard pe:ﬁﬂ'a I'eftrazione de’
grani; ma fol con un legge promulgata in ogni
anno fi pud modificar quefta ufcita colla fempli-
ce limitazion de’luoghi, e delle quantita .

Una | perpetua non potrc%bc prefcriver
giammai che fi permetrerd I eftrazione di tali
quantitd di grani per anno , o che fard libera
nella tal parte del Regno, e vierara nella tal’
altra; menoche fe il legislatore fofle il fegretario
della Natura, e non prevedefle I efferto della
varietd delle raccolte , ¢ della incoftanza delle fta-
gioni, -
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